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L'esplosiva situazione dei penitenziari italiani divenuti uri luogo di pericolo per i detenuti e il personale 

un uomo di Cutolo ? 
Giuseppe Salvia, vicedirettore di Poggioreale, caduto in 
un agguato della camorra - Inattendibile telefonata Br 

ie si 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Non era stata 
neancite allestita la camera 
ardente per il vicedirettore 
Giuseppe Salvia che la ca
morra riaffermava il suo do
minio sul carcere. Un dete
nuto, .Vincenzo Giordano, 21 
anni, è stato ferito con un 
coltello ai glutei ed alle cosce, 
lo sfregio classico per chi si 
ribella al potere dei boss. Vin
cenzo Giordano è stato arre-

- stato n i aprile scorso con 1' 
accusa di essere un presta
nome per una costruzione abu
siva di otto piani a Pianura, 
il quartiere-fuorilegge. 

• : Il. movente del ferimento 
sembra chiaro: il giovane non 
si è sottoposto alla camorra 
di Poggioreale ed è stato < av
visato » che questi scherzi pos
sono costare cari. Le guar
die carcerarie intanto si sono 
tutte autoconsegnate. •• 

Sul e pianeta Poggioreale » 
si indaga per scoprire il mo
vente del barbaro assassinio 
del dottor Giuseppe Salvia uc
ciso da due.killer l'altro gior
no. sulla tangenziale. Chi ha 
ha dato l'ordine ai sicari, e 
perché? . ... -, . . . 
, «Non riusciamo a capire 

— affermano sconsolati • gli 
- - altri cinque .vicedirettori dei-
la prigione -r- abbiamo atteso 
la rivendicazione da parte di 
un gruppo terroristico, ma inu
tilmente. La • vita privata di 
Peppino era cristallina ». Ieri. 

- ài centralino del TI Mattino, è 
arrivata, sì, una telefonata di 
rivendicazione da • parte ! di 

;iino che ha detto di apparte
nere alle Br. Ma, a distanza 
di 24 ore, non è affatto rite
nuta credibile. ' • 

Nella stanza di Giuseppe 
Salvia. •' sulla sua scrivania 
hanno messo una foto e in* 
torno dei grandi mazzi di fio
ri. L'atmosfera, .ai carcere è 
pesante. ì eolléghi Ilei dottor 
Salvia entrancr. alla spicciola
ta, non sanno 'nascondere il 
dolore e . la rabbia.. forse la 
paura. Dolore —; spiegano — 
perché è : morto uh uomo In
tegerrimo, rabbia perché di 
fronte ' a . quésto attentato ci 
si sente indifési. Paura, per
ché la camorra è spietata e 
lo stato non li difende. 
> «Ma' le scorte — afferma 

.'il vicedirettore di Poggiórèa-
je che divideva là stanza con 
Salvia (tutti e cinque i diri
genti .hanno, chiesto, per ovvi 
motivi, che .'non siano .fatti.! 

. loro nona* sui giornali). — ,non 
servono a nulla. Se decidono 
di uccidere Io fanno, scorta o 
non scorta...» Loro, chi? Vie-
na da chiedere. Ma l'imba
razzo è evidente:ricolleghi 

di Giuseppe Salvia non voglio
no pronunciarsi. Snoccióìia-

. mo uno dietro l'altro i nomi 
di grossi personàggi del Clan 

. Cutolo. ma otteniamo solò ri-

. sposte evasive. 
Eppure dal "pianeta Pog

gioreale" qualche indicazione 
su questo omicidio esce: Giu
seppe Salvia aveva sempre 
osteggiato una fusione fra 
«comuni» e terroristi; era 
stato addirittura minacciato 
in un volantino di Prima Li
nea, . chiese una scorta, ma 
non l'ottenne. Era il funzio
nario preposto ' ai trasferi
menti e forse proprio per un 
trasferimento ha avuto a che 
dire con qualcuno. Si parla, 
a questo proposito, di Pa
squale D'Amico ricoverato 
perché diabetico nel padiglio
ne «Palermo», quello cne sor- ' 
gè all'interno dell'ospedale 
Cardarelli. Il dottor Salvia a-
vrebbe chiesto per D'Amico, 
braccio destro di Cutolo il 
trasferimento: forse questa i-
mnativa è stata presa per; 

un «affronto»; e qualcuno 
ha voluto ingraziarsi 0 capo. 
: Ma è solo un'ipotesi, non 

confortata, almeno ; ufficial
mente, da alcun fatto. Ieri 
mattina a Poggioreale diceva
no che Pasquale D'Amico non 
era più a Napoli. I trasferi
menti, specie per gli uomini '. 
della camorra, sono molto 
importanti; se i «nuovi cam-
morristi » arrivano in carce
ri controllati dalla «mafia». 
la vita per loro può diven
tare difficile. Qualche boss» 
avversario di ditole arriva 
anche oltre: « Se Cutolo arri
va, mettiamo, in Sicilia gli 
rimangono 24 ore di vita ». E 
questo il «boss dei boss» ed 
ì suoi accoliti lo. sanno be
ne: troppe volte hanno pestato 
i piedi a personaggi della Ca: 

labria e della Sicilia, per spe
rare di farla franca nelle 
carceri controllate dai loro av
versari. Difatti Cutoto, per 
ora lo hanno trasferito nel 
carcere di Novara. 
: Giuseppe Salvia era un uo

mo mite, buono, difensore e-
stremo della legalità, rispet
tóso dei regolamenti, ma an
che elastico e pronto a con
cedere tutto quello che spet
tava ai detenuti. «Io questo 

mestiere lo faccio perché. ci 
credo — disse in uh incontro 
coi giornalisti dopo una rivol
ta a Poggioreale — potevo 
scegliere altre strade, magari 
quella . dell'avvocatura. •• Inve
ce ho fatto il concorso per 
il ministero di Grazia e giu
stizia perché questo mestiere 
mi piaceva e mi attirava e 
sono arrivato a Poggioreale ». 
Proveniva da una famiglia 
caprese: il padre, capostazio
ne della funicolare dell'isola, 
la madre insegnante elemen
tare, una famiglia di antiche 
origini isolane. '. 

Ai Salvia appartiene anche 
una parte del monumentale 
palazzo «Canale» che da po
co il vicedirettore di Poggio-
reale aveva cominciato a re
staurare. 

La moglie non sa darsi pa
ce. Pina Troianiello, 33 anni, 

insegnante di educazione fisi
ca nelle scuole superiori, ve
glia la bara del marito: « Pep
pino non mi ha mai parlato 
del suo lavoro — afferma — 
il suo era un compito diffici
le, che richiedeva tanti sacri
fici... a me non aveva mai 
detto di aver ricevuto minac
ce... Mi hanno tolto tutto 
quello che avevo nella vitti 
— dice tra le lacrime —.e lo 
hanno tolto anche ai miei fi
gli... ». 
i Mentre sono in corso i fune

rali arriva alle 17,53 la tele
fonata anonima che rivendi
ca l'omicidio alle. "Br". Ma 
— ritengono tutti — si tratta 
di un mitomane, o di uno scia
callo. ; . . . 

Vito Faenza 
NELLA FOTO:! funerali di 
Giuseppe Salvia 

Avvocati « comprati » 
dalla camorra ? Sospesi 

in dieci a Napoli 
NAPOLI — Il consiglio dall'ordine dtlla provincia di Napoli 
ha deciso «avere misura disciplinari (sospensioni «radia
zioni) nel confronti di una decina di avvocati. I nomi del 
legali verranno pubblicati In un manifesto che sari affisso 
nel prossimi giorni a Castslcapuano. ~ -

SI tratta del primo atto dall'offensiva che gli avvocati 
hanno, aperto nel confronti di quei loro col leghi che non 
rispettano criteri rigorosi di correttezza e di onesti nel rap
porti con i elianti. Erano anni che il consiglio dall'ordine 
non Interveniva con provvediménti disciplinari. La ragione 
di questo atto è dunque da cercar* rial dibattito che ne|l« 
settimane passate si è aperto tra gli avvocati napoletani • 

salernitani dopo gli efferati delitti di Gassa ni • di Mundo. 
In Infuocate assemblee gli avvocati hanno protastato du

ramente contro lo stato di abbandono in cui si trovano, 
soggetti alle pressioni di camorristi e mafiosi con 1 quali, per 
la loro professione, sono costretti ad avare a che fare. Ma 
hanno anche avuto II coraggio di affrontare il nodo della 
deontologia professionale. Non è un mistero per nessuno 
Infatti che ci sono avvocati che stringono rapporti non chiari 
con I loro patrocinati, che giungono a diventare una sorta 
di « consiglieri » dalla famiglia camorrista di appartenenza 
dell'imputato, che per questo fanno un uso disinvolto del 

: codice, dalle testimonianze, delle libertà provvisoria e cosi via. 
Nelle assemblee dei giorni scorsi queste cose sono state 

denunciate con forza; e la reazione della categoria non si è 
fatta aspettare. Le sanzioni disciplinari rappresentano In
fatti un atto significativo, teso a scindere le responsabilità 
dei pochi dall'onestà dei tanti. Un modo per evitare che 
l'intera professione sia ingiustamente coinvolta In rapporti 
ambigui che possono poi anche portare a conclusioni tra
giche. Chi si à compromesso, Infatti, rischia la vita: la ca
morra non consente tradimenti. E se un avvocato cede au
menta Il rischio che 1 delinquenti ci provino anche con gli 
altri. 

carceri 
ditutt'Italia 

Oggi scioperano per 4 ore I funiionarì di
rettivi dei penitenziari - La carenza di strutture 
ROMA — « Autoconsegna »: la 
parola d'ordine è stata rac
colta nella maggioranza delle 
carceri italiane. Da Novara a 
Poggioreale. da Nuoro a Ro
ma, e poi a Forlì, a Palmi, a 
Perugia, a Firenze, a Torino, 
a Reggio Calabria, La prote
sta degli agenti di custodia ha 
assunto dimensioni nazionali: 
non ce la fanno più, non pos
sono più lavorare con turni 
massacranti, in ambienti mal
sani, con stipendi da fame, 
senza poter contare su ferie 
o giorni di riposo, e soprat
tutto m una situazione di pe
ricolo che diventa sempre più 
drammatica. 

L'orribile catena di delitti 
di queste ultime settimane in 
alcuni penitenziari, infatti, ha 
messo in evidenza come l'an
tica crisi della struttura car-

Si aggroviglia il giallo- Grimaldi: la Nàpoli che conta è in subbuglio 

Potenti in guerra, quel delitto brucia 
Vacillano molte poltrone, dentro il mondo dell'editoria e del giornalismo e anche fuori: a cominciare da quella del,questore Co
lombo - La. redazione del « Mattino » nel tiro incrociato delle manovre e delle illazioni - Operazioni giornalistiche sospette 

"Dalla redazione 
NAPOLI - Mai e poi mal 
Anna Grimaldi avrebbe so
spettato che la sua vicenda 
umana • poteva avere a Na
poli più cìamoredel volo del 
« Columbia » o delle polemi
che sulla scala mòbile. Mai 
avrebbe potuto immaginare 
il suo nome, per U quale ave-
M*éoM$uistótorcòìi tanta te-
nqcja ^ a «corpo, dieci» di 
una'firìkasu if Matfcfiior tra
scritto; nel * corpo settanta
due » di un titolo a tutta va
gina. Per' uno strano feno
meno di risonanza, una spe
cie di eco da mass-media, U 
passare dei giorni non fa che 
amplificare.U caso Grimaldi, 
invece che raffreddarne l'in-
teresse-. . 

L'ultimo velo di pudore lo 
ha strappato proprio II Mat
tino domenica scorsa, abban
donando per un giorno la 
compassata austerità detta 
sua. impaginazione: l'intera 
prima pagina- dedicata al 
« caso ». un fondo del- diret
tore — per giunta firmato, 
cosà alquanto •rara per U 
giornale partenopeo —, rive
lazioni sulle indagini; e, so
prattutto, un cupo clima da 
<giallo politico*. U sospetto 
— scritto tra le righe — che 
sullo sfondo del caso Grimal
di si stiano consumando gio
chi davvero grossi e compli
cati. 

Quale molla ha fatto scat
tare n • Mattino? Semplice-

• mente la reazione Gorgoglio 
di un giornale serio, ferito 

a più riprese nell'onore e'nel
la credibilità, dipinto a tinte 
fosche come U terreno di col
tura della vicenda Grimaldi? 
Oppure c'è qualcosa di più, 
un vero e proprio scontro po
litico nel quale H Mattino ha 
deciso di buttare tutto il peso 
détta sua forza. ed autorevo
lezza, quasi i a raffermarsi t 
coinè potere a^Aontfnojéf'spfre-'' 
giudicato 'profila ad^ accettare 
la battaalia in campo aperto? . 
' Nétt'un caso o nell'altro, 
da domenica molte poltrone 
hanno ripreso a traballare. 
Quella del questore Colombo, 
per esempio, fratello del più 
noto e potente Emilio, U mi
nistro. «Perquisizioni: la po
lizia è arrivata tardi in al
cuni appartamenti », : scrive • 
Il Mattino. E ancora: «Gli 
inquirenti non sono riusciti a 
risolvere il giallo anche per
ché risulta che si siano' mos
si con un certo ritardo... C'è 
un dubbio: sono state battu
te tutte le piste?». • 

Trema l'alta borghesia cit
tadina, fatta di ministri, ar
matori, finanzieri, politici: 
« C'interessa sapere cosa . è 
venuto fuori dagli altri — a 
parte i silenzi — da tutte le 
persone illustri, socialmente 
parlando, interrogate con ec
cessiva discrezione... Che di
re poi delle omertà? Che di
re dei necrologi irriverente
mente insinceri, leggendo i 
quali si capì subito che il 
mondo dove aveva vissuto la 
Grimaldi avrebbe voluto co
prire con cortine fumogene 

quanto, della povera morta, 
gli sembrava imbarazzan
te?». • 

Impallidiscono, infine, I vol
ti di tutti quei giornalisti, 
anche dello stesso gruppo 
editoriale, che si sono lan
ciati a capofitto sull'affare 
Grimaldi. Nel gruppo Rizzo

li. per esempio, si dice che 
la vicenda stia assumendo i 
contorni di. una vera e pro
pria guerra. Sullosfondo si 
agitano gelosie é contrasti 
che covavano da tempo. Ro
berto Ciani, si dice ancora, 
avrebbe avuto troppo succes
so come direttore de U Mat

tino tanto che si è parlato di 
lui come uno dei più proba
bili candidati alla poltrona di 
Vi Bella. Ce chi dice che 
non è un caso che proprio 
dal Corriere della sera siano 
arrivate le prime e pia vio
lente bordate contro la reda
zione de II Mattino, per aver 
ospitato la pubblicista Anna. 
Grimaldi 2 sua uomo è-coni- [ 
pagnò Ciro Paglia, capocro- ( 

~nma, é la ex-moglie di.que
st'ultimo, quella Elena Mas
sa, redattrice da Salerno, 
sulla quale si appuntarono le 
prime indagini lanciate sul 
movente classico détta ge
losia. • 

L'Occhio, dal canto suo, ha 
superato i limiti del buon gu
sto, pare con qualche riper
cussione per la carriera détta 
collaboratrice che ha firmato 
U pezzo. Vengono agalla epi
sodi strani, che alimentano i 
sospetti. Su Oggi, settimana
le del gruppo Rizzati, esce un 
articolo sulla vicenda di ovét
ti definiti tàuri». Lo firma 
uno sconosciuto. In realtà è 
solo uno' pseudomino. Nétta 
nota del direttore, però, per 
un incredibile lapsus, si sve
la la vera identità dell'arti
colista: è un giornalista de 
n Mattino, imo di quelli che 
lavorano fianco a fianco con 
i protagonisti della vicenda. 

E poi: di nemici potenti U 
giornale se ne è fatti tanti, 
soprattutto negli ultimi tem
pi. Le sue pagine sul terre
moto hanno turbato i sogni 
di più di unnotabìe. In casa 

democristiana non si nascon
de da tempo una certa rab
bia per la disinvoltura gior
nalistica de II Mattino, una 
volta così fedelmente integra
to nel sistema et potere de, 
Che • qualcuno abbia mano
vrato dall'esterno la campa
gna scatenata contro U gior
nale di via del Chiatamone? 
• Non è fantapolitica, visto 
come •vannaì queste, cose.. Al 
Mattino subiscono per dieci 
giorni, poi si ribellano, con 
l'uscita di domenica. La rea
zione è. dura, a mólti pare 
perfino eccessiva. Colpisce, 
soprattutto, l'uso spregiudi
cato del giornale, lo sconvol
gimento della tradizionale ge
rarchia delle notizie, U tra
sferimento repentino di una 
vicenda, nata nella micro-so
cietà dei 500 lettori che con
tano, nella vita détta macro
società cittadina, in tute altre 
faccende affaccendata, il 
giornale, del resto, mostra di 
sapere molte cose, molte di 
più di quanto sia trapelato 
in questi giorni, molto più di 
quanto la scélta di « limitare 
all'essenzialità le cronache» 
abbia finora fatto apparire. 
Pubblica parti del diario di 
Anna Grimaldi, con le ultime 
parole scritte due giorni pri
ma détta morte: « "Cim". se 
m\.....i.. ». Nove i punti so
spensivi, lo spazio necessa
rio per completare cosi la 
frase: « Se m'ammazzano ». 

Forniscono tracce, indicano 
piste. Per esempio: «Sem
bra che un accertamento sul-

; la 6,35 smarrita a Napoli non 
sia stato ancora compiuto». 
Fatto sta che il tam-tam del 
Mattino dà un'improvvisa ac
celerata alle indagini. Circo
lano, voci di una rapida so
luzione del caso, si convoca-

. no conferenze-stampa per fa-
,- - re il punto. La polizia si mei-

te anche a cercare seriamen
te l'arma del delitto; dopo 
due giorni non la trova, H.. 
Mattino vede confermata la: 
sua tesi. Chi ha sparato non '_ 
ha avuto bisogno di disfarsi 
dell'arma, dunque era « pu-

-) liia, dunque «gli inquirenti' 
puntano con maggiore deci-

. sione verso una ricerca ca
pillare dell'assassino nell'am
bito delle amicizie della fa-

•" miglia». 
' Salfa fuori anche una « Re-
. natii* » blu, un'auto vista 
spesso girovagare intorno a 

; vtUa Grimaldi nei giorni pre-
1 cedenti ai delktoì La stessa 
: immagine détta donna ucci-' 
• '•• sa, dapprima' denigrata ed 

offesa fino al cattivo gusto, 
-subisce una repentina ricon-

• versione, assume i tratti di 
. una moderna donna d'affari 

che viveva la sua vita fuori 
. dai condizionamenti di una 
morale ipocrita. 
' Eppure la • verità sembra 

più lontana, come nascosta 
dai polverone che alzano le 

• truppe in movimento sul tea
tro détta guerra. E? stato 
scritto: 3 delitto Grimaldi 
è lo specchio di una società, 
Oggi, a due settimane di di
stanza, quello specchio sem
bra essersi trasformato in un 
ingranditore, in un indiscre
to microscopio con 2 quale 
si mettono a fuoco vizi e vir
tù di amici e «emiri, da usa-

- re poi spregiudicatamente. 
E" successo altre volte nel-

, . l'Italia del potere e dei po
tenti. Ce da sperare che dal
la nébbia almeno una verità 

-."" ésca fuori: 3 nome ed U mo
vente deW'assassino, di chi 
con la violenza ha stroncato 
una vita umana, 

Antonio Polito 

ceraria, che negli ùltimi anni 
si è ulteriormente aggravata 
per la mancanza di.seri in
terventi del governo, sta de
generando in un clima di caos 
e. di violenza sempre più al
larmante. 

E la violenza, come purtrop
po è accaduto con l'assassinio 
del vicedirettore di Poggio-
reale, investe il sistema;car
cerario anche dall'esterno. 
Proprio in seguito all'uccisio
ne del dottor Giuseppe Salvia 
l'Associazione nazionale dei 
funzionari direttivi dell'ammi-
nistrazione penitenziaria ha in
detto per oggi uno sciopero 
di protesta di quattro ore (dal
le 10 alle 14). durante il qua
le saranno tenute assemblee 
nelle carceri « per esaminare 
— dice un comunicato — I 
molteplicii ed urgenti proble
mi connessi alle gravissime 
carenze della politica peniten
ziaria».. 

A Poggioreale gli agenti <B 
custodia ai sono àutocoftse-
gnatì fin dall'altra sera. Le 
stesse guardie hanno sottoli
neato che la loro protesta è 
anche e soprattutto in rela
zione con l'assassinio del vi
cedirettore, maturato certa
mente nel clima di intimida
zione che gruppi di detenuti 
mantengono da tempo nel car
cere, approfittando delle ca
renze strutturali (3 problema 
dei'sovraffollaménto qui si è 
ingigantito dopo la chiusura 
di tre padiglioni lesionati dai 
terremoto). 

Nel carcere di Novara (do
ve il terrorista nero Ermanno 
Buzzi è stato strangolato dai 
suoi «camerati» Tubi e Con-
cutelli) gli agenti stanno ai-
• tuando Tautoconsegna da mez
zogiorno di martedì scorso. 
Ieri hanno tenuto una confe
renza-stampa per spiegare i 
motivi della loro protesta. «In 
meno di venti giorni —Jxuiptì 

•. détto —- qui a Novara ci .appo 
stati ben .tre otnic^re-atte
sto dovrebbe essère un carce
re di massima sicurezza!». 
Le guardie hanno aggiunto 
che non è la mancanza di 
preparazione del personale al
l'origine del caos, bensì la ca
renza degli organici, oltre ai 
regolamenti superati e alle 
strutture - insufficienti: basii 
pensare che . nel carcere •- di 
«massima sicurezza» di No
vara non c'è neppure un re
parto di isolamento. -... . 

Gli agenti che si sono auto-
consegnati nel carcere di Nuo
ro. infine, hanno diffuso on 
documento motto duro nei qua
le affermano che la protesta 
durerà «fino ' a quando non 
verrà annullata qualsiasi trat
tativa per la concessione di 
spazi pericolósi ai criminali .di 
professione e finché non sarà 
trasferito il direttore, • condi
zione necessaria — è scritto 
ancora nel documento — per* 
che Nuoro torni ad essere un 
carcere di massima sicurez
za in cui viene tutelata la vita 
di tutti». 

Indiziato pure il della Saihpdoria 

Petrolio esentasse: da Genova 
accuse a 3 dirigenti Pontoil 

GENOVA — Lo scandalo dei 
petroli, ha toccato anche Ge
nova: sei mesi di indagini, 
decine di perquisizioni nelle 
sedi delle aziende petrolife
re e tra i documenti bancari. 
sono sfociate ieri (ma si ba
ia netta sensazione che que
sto sia solo un primo passo) 
in tre ordini di cattura spie-
rati dal sostituto procurato
re della repubblica nel con
fronti di altrettanti esponen
ti della Pontoil, un'azienda 
che nel giro di pochi anni 
ha assunto un ruolo «leader» 
nel traffico del petrolio dal
l'Arabia. 

I tre colpiti da'ordine m 
cattura sono Lorenzo Nòli, 
presidente della Pontoil, at
tualmente all'estero, precisa
mente a Losanna dove ha se
de la filiale svizaera deUa so
cietà, Mario Contini, ora am
ministratore della Pontoil ed 
ex dirigente della raffineria 
Icroma di Busalla, Luigi Be-
retta, amministratore della 
«Rivol». une raffineria di 
Spessa Po, in provincia di 
Pavia. La magistratura ha 
inoltre inviato un ordine di 
comparizione a Paolo Man
tovani. socio ed ex ammini
stratore della Pontoil. cono
sciuto a Genova per essere 
anche presidente della aqua
dra di caldo Sampdoria. . 

Le accuse per 1 tre petro
lieri sono quelle di essersi 
sottratti agli obblighi di ver
samento dell'Imposta di fab

bricazione per ingenti quan
tità di olio minerale venduto 
di contrabbando ad altrettan
te società tra gii anni 1975 e 
"76, epoca in cu] Mantovani 
è diventato azionista della 
Pontoil. 

La frode avveniva sulla ba
se" di moduli « H Ter " 16 » 
(quelli che dovrebbero atte
stare il pagamento dell'impo
ste di fabbricazione) falsifi
cati. La Pontoil. in pratica, 
acquistava dalla Icroma in
genti quantità di olio lubri
ficante che veniva poi riven
duto ad altre società. L'olio 
lubrificante veniva fatto pas
sare per bitume, materiale 
esente dall'imposta. LTcro-
ma, a sua volta, poteva esi
bire, a eventuale richiesta 
della guardia di finanza, gli 
«H-Ter 16» per la produzio
ne dell'olio combustibile che 

gli venivano fomiti da 
ditte di Pontedecimo, la «Ar
turo Romeo ». anch'essa coin
volta nel traffico. Il tutto, 
secondo la guardia di finan
za, avrebbe portato ad una 
frode la cui entità superereb
be il miliardo di lire. 

Ma come abbiamo detto, 
considerate la meticolosità 
delle indagini eseguite da 
magistratura e guardia di fi
nanza, sembra che questo s-
pisodio costituisca semplice
mente la punta emergente 
di un iceberg ben più ampio 
e intricato, con connivenze 
e risvolti che travalicano di 
gran lunga l'ambito ligure 
e che, probabilmente, sono 
direttamente collegate allo 
scandalo « nazionale » del pe
troli. 

MaxMaucwi 

Adrano: da ieri funziona 
la prima centrale solare 

rapporto sul coso Coltogirone 

Dopo l'inchiesta ministeriale 
polemiche tra i giudici romani 

ROMA — Ieri per la prima 
volta nel mondo, ad Adra
no, In Sicilia, energia elet
trica prodotta dal sole è 
stata immessa in una rete 
elettrica: alle 14,15, Infatti * 
stata collegata alla rete del
l'Enel la centrale solare di 
Adrano, la prima centrale del 
mondo a torre e campo spec
chi. L'Impianto, che ha la 
potenza di un megawatt, era 

stato ultimato nel dicembre 
IMO e nel primo mese del 
1961 aveva superato tutte le 
prove pre-operazionali e la 
necessarie mes^e a punta 

La centrale di Adrano, è 
stata realizzata nell'ambito 
di un programma di ricerca 
della Comunità europea e 
grazie ad una collaborazione 
Italofranco-tedeeca» . ' 

ROMA — Mesi e mesi di 
controlli e più di duemila
trecento pagine di resoconto 
per concludere che, nell'or-
mai.famoso «caso» Caltagi-
rene, la Procura romana si 
comportò benissimo. Ansi: 
nella scandalosa vicenda gli 
unici colpevoli furono i giu
dici fallimentari, quelli che 
«osarono» spiccare gli or
dini di cattura per i tre ban
carottieri. Queste sconcertan
ti conclusioni dei 13 ispet
tori ministeriali, già trasmes
se al ministro e al Consiglio 
superiore della magistratura, 
hanno scatenato, come era 
prevedibile, aspre polemiche 
in tutti gli uffici giudiziari 
romani e critiche durissime, 
soprattutto tra i giudici fal
limentari. Ieri otto di loro, 
per protestare contro le con
clusioni dell'Indagine e la 
« persistente diffusione di no
tizie denigratorie sulTatttvità 
deUa fallimentare e di pesan
ti sospetti sulla correttezza 
dei suoi membri », hanno chie
sto al presidente del Tribu
na*» 11 trasferimento ad al
tro incarico. 

La clamorosa richiesta — 
hanno affermato 1 giudici — 
è dovuta aU'impoaslbtUtà di 
«poter svolgere con serenità 
e al di fuori di sospetti il 
proprio lavoro». Critiche 
no venute anche da " 
atratora democratica e 
moltissimi giudici della Pro
cura e del Tribunale romano. 

L'iochlest* ministeriale, in 

ha suscitato un vero 
putiferio. E non poteva,, es
sere drrersamente. In prati
ca, gli Ispettori miniatariali 
assolvono con una iinpreatio» 
nante leggerezza tutti, gii au
tentici insabbiamenti opera
ti dalla Procura romana nel 
caso Celtagtrone e finiscono 
per accusare di fatti (per di 
più assai gravi) solo i giu
dici fallimentari: prima di 
tutto per la conduzione del 
loro lavoro, giudicato «con
fuso», poi per la scelta di 
periti e curatori, pagati 
«troppo». Infine per la len
tezza con cui avrebbero in
formato 1 titolari dell'inchie
sta penale sugli sviluppi del 
crack Caltagtrone. Dopo que
sta relazione ministeriale, 
quindi. 1 gradici fallimentari 
rischiano addirittura di es
sere coinvolti in un'inchiesta 
penale e soggetti a provvedi
menti disciplinari. 

Se questa fosse veramente 
la conclusione della vicenda 
si rasenterebbe fl grottesco. 
Basti pensare ohe fu In se
guito al «caso» Caltagirone 
e ai sospetti gravissimi sulla 
conduzione deus inchieste più 
scottanti da parte del ver
tici dell'ufficio, che la gran-
de maezdoranam dei sostituti 
procuratori approvò, cosa mai 
sueeessa prima, un documen
to che suonava chiara sfidu
cia nei confronti deH'allora 
capo De Matteo e con cui 
al invocava una gestione più 
pulita dal più linportantt uf

ficio giudiziario italiana 
•- Fu. proprio in seguito al 
caeo Caltagirone, ohe venne
ro e galla una serie di cla
morosi insabbiamenti per le 
Inchieste riguardanti i • Cal
tagirone e altri superpro-
tetti della DC. Ma di questo, 
a quanto pare, non si fa men
zione nel rapporto ministe
riale. 

I gradici fallimentari han
no risposto ieri alle accuse. 
Hanno ricordato in primo 
luogo che 1 compensi rila
sciati a periti e curatori so
no eccessivi solo se calcolati 
con le anacronistiche tabelle 
In vigore (mai rispettate da 
nessuno) mentre la scelta de
gli operatori è stata effet
tuata proprio in vista deir 
esattezza e della celerità del 
lavora Ma 1 giudici sosten
gono soprattutto che questi 
rilievi stanno solo a dimo
strare che «la sezione fall-
mentare ha dato fastidi a 
qualcuna.» «e che al mini
stero ci si invita di fatto « 
non lavorare».*. 

La sezione romana di MD 
ha espresso la sua piena so
lidarietà, fiducia e stima al 
eolléghi della fallimentare, 
denunciando la gravità del-
rattacco denigratoria Bieo-
gna ricordare che, recente* 
mente, anche IV 

nimita, wpnjssu in 
delibai azione, pieno sostegno 
all'operato del gfeaHol deUa 
fammantare, 

situazione meteorologica 
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